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Un voto 
per le giunte 
di sinistra, 

un voto sicuro 
A Roma, al Campidoglio, 

alla l'rotincia, nel Lazio \o-
glidino giunte di sinistra. Le 
vogliamo perché ci crediamo 
sul serio, perché rappresen­
tano un punto di forza per 
tutto il movimento democra­
tico del nostro Paese, perché 
tanto hanno (allo e tanto pos­
sono fare. Inutile nascondersi 
dietro giochi fumosi. La vera 
posta in gioco il 21 giugno è 
questa, non un'altra. 

Certo, aperte le urne, con­
teremo anche noi il mezio 
punto in più, il mezzo punto 
in meno. Ci mancherebbe al­
tro. Ma poi, alla fin fine, 
quando saranno passati i gior­
ni « caldi » della campagna 
elettorale, quando si tireran­
no le somme, cosa conterà 
dawero? Conterà davvero se 
i Roma, nella sua provincia, 
nella capitale del Paese, a go­
vernare saranno ancora le si­
nistre, le forze del progresso 
e del rinnovamento' o se, in 
un modo o nell'altro, con una 
formula o con l'altra, dalla 
porla o dalla finestra, saran­
no tornati t padroni di sem­
pre, quelli dello sfascio, degli 
scandali, delle ruberie, delle 
ingiustizie. E allora dov'è la 
nostra contraddizione? Il no­
stro « egemonismo »? 

Per questo abbiamo detto 
agli incerti, agli indecisi, a 
chi è stato consigliato (e ma­
lamente consiglialo) di non 
votare, di votare e di votare 
a sinistra. Di votare, cioè, 
perché l'esperienza esaltante, 
a alternativa » (e diamine se 
è o alternativa ») di queste 
giunte possa continuare a Ro­
ma e nella provincia. E ma­
gari anche iniziare lì dove fi­
nora non è stato possibile. 

Un'indicazione unitaria, cer­
to. aperta, consapevole, così 
come unitarie, aperte e consa­
pevoli sono stale le maggio-

1 ranze che dal '75, dal "76 han­
no voltato pagina in Campido­
glio e alla Regione. Ma con 

• altrettanta chiarezza, con al-
; trettanta onestà, abbiamo dei-
, to a quegli stessi elettori che 

se vogliono essere certi, se 
\ogliono esprimere mi voto 

• senza equivoci (o meglio un 
. voto che non si presti né og­

gi né domani-ad equivoci) 
•' hanno domenica una chance 
- semplicissima: volare PCI. 

Perché più saranno i voti 
. al PCI, più forte sarà il no­

stro - partito, più sicura sarà 
' domani la giunta di sinistra. 

E' una considerazione politi­
ca che se era valida all'inizio 
della campagna elettorale è 
ancor più valida oggi, a due 
giorni dal voto. 

Il capolista del P3I, il se­
natore Formica è nel suo pie­
no diritto di criticare — co­
sì come va facendo in questi 
giorni — limiti e debolezze 
di questi cinque anni di go­
verno delle sinistre a Roma e 
nel Lazio. Neanche noi abbia­
mo mai detto che siano stati 
senza errori e senza difficol­
tà. Anzi. quante difficoltà e 
quanti bastoni tra le ruote ci 
hanno fatto trovare gli altri. 

la DC, il governo, i a signo­
rotti » sconfitti, Dio solo lo sa. 

Il presidente della giunta re­
gionale, il socialista Santarelli 
è nel suo pieno diritto di dire 
e di pensare che ora è tem­
po di a valutare meglio » (?) 
la posizione della DC. Ma noi 
non possiamo non domandare: 
« Compagni, di cosa state par­
lando? », a dove vogliamo 
(volete) andare? », « cosa vo­
gliamo (volete) fare? ». 

Ieri sul « Popolo » il capo­
lista della DC, Galloni, si è 
sentito autorizzato a scrivere 
che « la presa di distanza dal 
PCI di Formica è stata chia­
ra e autorevole ». Galloni fa 
il suo mestiere, forza i toni 
che gli conviene forzare. Ma 
questi segnali di fumo, que­
sta politica delle «t posizioni », 
dei « distinguo ». dei linguag­
gi incomprensibili ha un sa­
pore antico. Un sapore di « for­
mule », di a convergenze », di 
« equilibri », insomma, di una 
politica che guarda ai posti e 
alle poltrone e non ai proble­
mi della gente. 

Noi — Io diciamo a cuore 
aperto — non crediamo che 
dopo il 21 giugno a Roma 
sarà di nuovo 1' epoca del 
« centro-sinistra ». Ma se cosi 
dovesse essere, se questo sal­
to nel buio sarà compiuto, nes­
suno potrà nascondersi dietro 
le parole. Qui non si tratta 
di sfumature, di ipotesi anche 
lontanamente comparabili. Si 
tratta, appunto, di alternative 
inconciliabili, di due strade 

Ì che vanno da una parte o dal-
i l'altra. Si tratti, insomma, del­

la scelta, dell*« opzione » su 
cui si dovranno esprìmere do­
menica gli elettori della capi­
tale e della sua provincia. 

i . Noi sappiamo bene che c'è 
i un intero schieramento della 

sinistri non comunista che su 
que-Mo non ha dubbi, che la 
soe'ta l'ha già fatta chiara, 
senza ambiguità. Che vuole (e 
non per a capriccio ») prose­
guire, rafforzare un'esperienza 
senza precedenti. Che non è 

. disposta a giocarsi sul tavolo 
della Politica Nazionale l'au­
tonomia, la possibilità di go­
vernare e di decidere del Cam­
pidoglio. *, 

Così - ; coinè sappiamo : bene 
che anche nella sinistra i con­
sensi a questa esperienza si 
vanno allargando. Come non 
sottolineare la presa dì posi­
zione. sul a Manifesto » di ie­
ri. di Pintor per M voto al 
PCI, la dichiarazione di Boa­
to. ~ di alcuni ambienti radi­
cali? 

Ma noi non voeliamo nean­
che illudere nessuno e tanto 
meno ì nostri elettori. I gio­
chi (anrhe quelli più dete­
riori) ci sono, eccome. Roma 
fa gola a molti, troupi, vecchi 
e nuovi padroni. Con grande 
spirito unitario, con la voglia 
di andare avanti assieme a 
tutte le altre forze di progres­
so. più che mai ora non ab­
biamo alcun imbarazzo a dire 
che il voto più sicuro, più 
forte, che più conta per man­
tenere le zinnie di sinistra, è 
il voto dato al PCI. 

Un programma fittissimo, per una stagione da passare in piazza 

Nuove polemiche dichiarazioni 

Santarelli insiste: 
«apre» aSIa De e 
critica i comunisti 

Quadrucci: « Le condizioni per risolvere la 
crisi regionale » - Commenti De, Psdi e Pri 

Le agenzie di stampe conti­
nuano a diffondere dichiara­
zioni rilasciate dal presidente i 
della giunta regionale. Qua- * 
rantolio ore fa il socialista 
Giulio Santarelli aveva fatto 

• esplicito riferimento alla ne­
cessità di « valutare » per il 

, futuro assetto di governo del­
la Regione « le forze escluse 
dalla precedente giunta ». cioè 

' la De. Anzi. Santarelli ha par-
loto della prospettiva di * ga-

' rantire un coinvolgime ito di 
tutte le forze politiche più rap­
presentative nelle giunte di 
Comune. Provincia e Regio­
ne». Ieri fl presidente della 
giunta dimissionaria — dopo 
aver rilanciato per quanto ri­
guarda la De le sue afferma­
zioni già fatte all'epoca del 
congresso social sta — è pas­
sato ad altro tema: i comu­
nisti. . * 

Santarelli se l'è presa con 
il capogruppo regionale, il 
compagno Quattrucci. < Se 
Quattrucci dovesse ripetere le 
cose che ha detto nella recen­
te conferenza stampa anche 
dopo le elezioni, quando ri­
prenderanno gli «contri tra i 
partiti per formare la nuova 
giunta regionale — dice San­
tarelli — ci troveremmo di 
fronte ad una posizione del 
Pei che muove verso l'auto-
esclusione >. 

Al presidente Santarelli — 
dall'Interno del suo stesso par­
tito. il Psi. nessuno gli ha 
fatto eco — ha risposto il 
compagno Quattrucci. « Non 
capisco cosa voglia dire San­
tarelli quando parla dS "auto­
esclusione". Ritengo però — 
afferma Quattrucci — che as­
sumere questi comportamenti 
per rinfocolare le polemiche 
centro gli assessori comunisti 
(ricordiamo che Santarelli lan­
ciò accuse giorni fa contro 
il vicepresidente delia giunta 
Cicfi. ndr) abbia solo signifi­
cato di un nuovo attacco al 
Pei che non intende subire le 
accuse, a cui è quotidianamen­
te sottoposto, di arroganza del 
potere ». Quattrucci ha poi ri­
badito le condizreni ind'soen-
sabili, secondo il Pei. per una 
nuova gunta di sinistra: coe­
renza politica dei partiti al­
leati. chiarimento sul program­
ma. questione morale. 

Commenti alle dichiarazioni 
di Santarelli sono venuti an­
che da De. Psdi e Pri. Roc­
chi (de) e Tappi (socialdemo­
cratico) hanno espresso scon­
tate parole di giubilo. TI se­
gretario del Pri Gatto ha det­
to invece che « fare previsio­
ni oggi significa. • comunque, 
fare i conti senza l'oste, bi­
sogna attendere H responso 
delle ume e la volontà degli 
elettori ». 

Arriva un' 
stracarica dì.. o 

Un cartellone pieno di teatro, musica, danza, cinema - La colla­
borazione del Teatro di Roma, dell'Opera, di S. Cecilia e della 
Rai -Nicolini: ora il centro storico s'allarga alla periferia 
Squarzina: con la giunta di sinistra lavoriamo 12 mesi P anno 

Finalmente arriva l'Esta­
te. E — ormai ci siamo abi­
tuati — è un'estate carica 
di spettacoli, di iniziative, 
di cose da fare, un'estate 
da passare per strada. For­
se, da quando la giunta di 
sinistra ha buttato a mare 
il torpore culturale che la 
DC regalava alla città, quel­
la di quest'anno è la sta­
gione più ricca. E ieri mat­
tina, in una conferenza 
stampa in Campidoglio, è 
stato illustrato il program­
ma di massima delle ini­
ziative. Anzi, per essere pre­
cisi. di una parte delle mil­
le iniziative, quelle che sa­
ranno allestite con la colla­
borazione delle istituzioni 
culturali della città: Teatro 
di Roma. Teatro dell'Opera, 
Santa Cecilia e Rai. Tutto 
il resto (dal cinema al rock) 
verrà ufficialmente annun­
ciato tra qualche giorno. 

Le novità sono tante, co­
me sempre, anche se l'E­
state di quest'anno si «con­
solida » sugli schemi e le 
iniziative già sperimentate 
in passato. Questo per il 

semplice fatto che l'espe­
rienza è stata positiva e 
non va buttata a mare, sem­
mai migliorata. 

« Sono quattro anni che 
riusciamo a lavorare 12 me­
si su 12. Grazie al Comune, 
insomma, siamo diventati 
un teatro stabile di fatto 
oltre che di nome ». Dice 
il direttore artistico del 
Teatro di Roma, Luigi 
Squarzina. «La giunta di 
sinistra — aggiunge — ci 
ha permesso di lavorare in 
modo diverso dal passato, 
di non fossilizzarci dentro 
la bella platea dell'Argenti­
na. noi in questi anni ab­
biamo sentito lo stimolo e 
l'incitamento a far vivere 
l'istituzione nell'intera cit­
tà ». Il riconoscimento arri­
va. puntuale, anche dai rap­
presentanti del Teatro del­
l'Opera (Lanza. Tornasi e 
Benedetto Ghiglia) dal San­
ta Cecilia (era presente il 
maestro Zafred) anche dal­
la Rai (c'era il direttore 
della sede Lazio. Gugliel­
mi) che auest'anno per la 
prhna volta si occuperà di 

Estate romana noìi solo for­
nendo le sue tri orchestre 
e alcuni grandi mezzi tec­
nici, ma anche puntando 
sullo spettacolo con alcune 
dirette e molte registrazioni. 

E forse, in qualche mo­
do, tutto questo offre una 
chiave di lettura in più per 
capire questo « fenomeno » 
dell'Estate romana. Istitu­
zioni culturali, strutture che 
non è stato certo il Comu­
ne ad « inventare » attorno 
a queste iniziative sono 
cambiate, cresciute, si sono 
trasformate. Un teatro del­
l'Opera lasciato per decen­
ni senza neppure il consi­
glio di amministrazione, ri­
dotto alla routine" dell'Aida 
a Caracolla per i turisti, è 
oggi in grado di allestire 
67 appuntamenti musicali 
sparpagliati in tutta la cit­
tà. di fare un festival di 
musica asiatica, di allarga­
re la sua attenzione alla 
ìiiusica contemporanea e al 
jaz*. 

Il programma è impossi­
bile riassum-rlo, e n" par­
liamo più. diffusamente in 

questa pagina. Le cose da 
segnalare sarebbero tantis­
sime. Molte le riprese (il 
ballo a villa Ada, arricchito 
da un convegno sugli anni 
'60, il circo a piazza Far­
nese, il ciclo di concerti del 
Santa Cecilia trasferiti a 
piazza del Campidoglio) 
molte le ìiovità già annun­
ciate (per tutte lo spetta­
colo concerto « Light guns » 
e le « visite guidate » in gi­
ro per la città con attori 
comici a fare da «ciceroni») 
e quelle che sono ancora in 
pentola (la ìnostra-convegno 
« 68-77 », la diretta con l'A­
merica dei film del Colos­
seo). Ma tra le tante cose 
nuove c'è, forse più signifi­
cativa di tutte, lo sposta­
mento di una fetta dell'E­
state a Forte Prenestino e 
ad altre piazze della peri­
feria. 

«Noi — ha detto Nicolini 
— avevamo scelto il centro 
come luogo simbolico, come 
luogo da far vivere a tutti 
i cittadini. E gli spazi del­
l'Estate sono stati punti di 

Campidoglio: fiat co-e e musica 
Il Colosseo diventa «Massenzio» 

Fantasiose novità e iniziative che sono ormai diventate «tradizionali» - Un 
«carillon» a Forte Prenestino, jazz a Caracalla - Concerti a Castel S. Angelo 

- Una valanga^di Idee, un 
mare di iniziative, piacevo­
li, bizzarre, fantasiose, inte­
ressanti, geniali, clamorose, 
piccole e grandi. Qualche 
«revival», ma d'eccezione: 
il mitico viaggio di Enea e 
le drammatiche avventure 
di Tosca. « girate », rievoca­
te, rappresentate nei legitti­
mi luoghi della leggenda, gli 

. scavi di Lavinium per l'eroe 
virgiliano. Castel Sant'Ange­
lo per le avventure di To­
sca, E « Massenzio » si farà 
al Colosseo, che diventerà un 
luccicante luogo di delizie 
per amanti del cinema e ma­
niaci dei giochi elettronici, 
collegato con un'altrettanto 
sfavillante platea, quella di 
New York (ma questa dia­
voleria via satellite è anco­
ra tutta da scoprire). Il 
«Ballo perduto» di villa 
Ada. invece, si farà sulle no­
te di «Una lacrima sul vi­
so » perché è tutto dedicato 
agli anni Sessanta. E per 
chi ne ha voglia ci sarà una 
festa per i reduci del 68. ar­
ti figurative, mostre, teatro, 
spettacoli e un bel convegno 
sulla ideologia. 

(Ormai sono mesi che me 
lo chiedono: colleghi e frut­
tivendoli, la portiera e il vi­
cino di casa che fa l'avvoca­
to, una vecchia zia di Meta­
ponto e un gruppo di com­
pagni e amici di Napoli, un 
musicista del conservatorio 
di Venezia: « Tu che lavori 
aZTUnità, lo saprai con un 
po' di anticipo che cosa han­
no architettato quesfanno 
Nicolini e compagni per l'E­
state romana. Fammelo sa­
pere, così mi deciderò a far­
ti quella visita che ti pro­
metto da tempo, e ne appro­
fitterò per assistere a qual­
che spettacolo. Tanto, tu ci 
puoi ospitare, vero? ». Ogni 
estate, da cinque anni, sem­
pre la stessa storia. Mica 
posso tenerglielo nascosto il 
programma dell'Estati, ro­
mana, Figuriamoci adesso 
che di queste iniziative s'è 
parlato perfino a New York, 
Sì. fui io stessa a dire ad 
amici e parenti che abita­
no in altre città e paesi: ve­

le mostre non sono più 
una prerogativa dell'inverno. 
Quest'estate farà restare a-
perti musei e gallerie. Una 
iniziativa nuova che arriva 
anche sull'onda del successo 
di pubblico raccolto da espe­
rienze come quella della mo­
stra di Kandisnky. 

Intanto ci sono da ricor­
dare e Inventario di una psi­
chiatria > e e Cinque miliardi 
di anni >, di carattere scien­
tifico, che si stanno svolgen­
do: la prima a Palazzo Bra-
schì e la seconda al Palazzo 
delle Esposizioni di via Na­
zionale. Queste due mostre 
continueranno ad essere a-
perte fino alla metà di lu­
glio. L'« Inventario > è una 
sintesi meditata e riassunti­
va dell'esperienza psichiatri­
ca della scuola basagliana, 
prima e dopo la soppressione 
degli istituti manicomiali. A 
via Nazionale, invece ci si 

Uno'Spettacolo degli artisti indiani del Khajuraho Ballet 

nife, così andiamo a vedere 
U circo in piazza Farnese e 

• via Giulia. E quelli si sono 
• appassionati all'equilibrista 
che sembrava appeso al cie­
lo di piazza Farnese e a tut-

- to il resto che adesso voglio­
no tornare pure con il non­
no e i bambini che intanto 

sono cresciuti. Dico, quest'an­
no forse si farà un'altra co­
sa, che non vi interessa. 
Niente da fare. Ecco ieri 
mattina l'assessore Nicolini 
che nella conferenza stampa 
fa: « Il circo in piazza? Cer­
to che to continuiamo. Altro­
ché! Adesso anche i critici 
più ostinati si sono convinti 
e dicono che è teatro pure 
quello. Anzi, lo miglioria­
mo»). 

Ce n'è proprio per tutti. 
Per quell'habitué del festi­

val di Spoleto che sicura­
mente verrà a vedere la mo­
stra di Ensor ai Musei Ca­
pitolini, perché — hanno an­
nunciato ieri — qui ci sa­
ranno 21 quadri in più che 
in Umbria. E quell'altro, 
quel ragazzo di quel club ar­
cheologico. figurati se non 
vorrà venire a vedere le sta­
tue scoperte poco tempo fa 
a Lavinium e che saranno 
esposte per la prima volta, 
per la rievocazione del viag­
gio di Enea. Con questo 
boom della musica classica, 
poi. duemila, fra vecchi e 
giovani saranno tutti li. ogni 
giovedì sera, in Campido­
glio. per i concerti dell'Ac­
cademia di Santa Cecilia. 

(«Cercheremo — mi ha 
confidato ieri il segretario 
generale della prestigiosa 

Arriva una mostra 
anche per Enea 

misura con l'ipotesi di un 
museo della scienza e della 
tecnica da creare nella no­
stra città. 

In questi giorni è in atto, 
anche, la rassegna sul "400, 
realizzata ' insieme alla Re­
gione Lazio con la collabora­
zione dell'Istituto di storia 
dell'arte. « Umanesimo e Ri­
nascimento in Santa Maria 
del Popolo» ha lo scopo di 
fare scoprire al visitatore 
una parte del patrimonio ar­
tistico, « dimenticata > fino­
ra per le su?cessive sovrap­
posizioni (barocco e otto­
cento). 

Nell'immediato futuro, Il 23 
luglio, dopo una breve per­

manenza al festival di Spo­
leto, ai musei capitolini, sa­
ranno esposte le opere del 
pittore bèlga James Ensor. 
Di particolare interesse i 21 
olii che costituiscono un ine-

.dito per i conoscitori e che 
in Umbria non ci saranno. 
I curiosi che. invece, vor­
ranno scoprire per la prima 
volta questo raffinato e fan­
tasioso artista potranno se­
guire la sua evoluzione grafi­
ca in 170 fra incisioni e di­
pinti. dalla fine dell'800 al 
1934. L'esposizione è stata 
possibile realizzarla con la 
collaborazione del ministero 
della Comunità fiamminga 
del Belgio. A parte l'indub-

istituzione musicale ' — di 
accendere pure le fiaccole, 
ogni sera che c'è spettacolo. 
Il Campidoglio con le fiam­
melle — ha annunciato esta­
siato — è uno spettacolo 
commovente »). 
• Questa del Forte Prenesti­
no invece, è proprio una no­
vità. « Un carillon perver­
so — ha spiegato Nicolini 
ieri mattina, una scatola 
magica con luci, colori, gio­
chi e misteri, e uno scher-

.mo gigante per i film». Por­
te prenestino è uno dei luo­
ghi « nuovi » che allarghe­
ranno gli spazi di questa 
grande estate romana. Ma 
ci sarà pure un'altra sorpre­
sa. Nel bel mezzo della cit­
tà, non si sa ancora dove, 
nascerà un altro spazio tea­
trale, da affiancare a quello 
di Ostia Antica. Porse sarà 
piazza del Collegio Romano, 
o forse sarà piazza S. Igna­
zio. che (come dicono le gui­
de dei Touring. e come sì ac­
corge chiunque ci vada a 
passeggiare) sembra fatta 
apposta, perché è costruita 
con un palcoscenico e rego­
lari quinte. 

Su tante cose c'è ancora 
mistero. Al Teatro di Roma 
invece, hanno tutto chiaro. 
A parte il fiore all'occhiello 
del « National Theatre », ne­
gli ex studi dell'ex Safa Pa­
latino, ha dettato legge un 
principio che ci pare sacro­
santo. nonché ricco di buon 
senso: un teatro stabile de­
ve lavorare — ha spiegato 
Squarzina — quando la gen­
te ha più tempo libero, cioè 
d'estate. Noi. da un po' di 
anni, facciamo così ». 

Musica rituale africana, 
danzatori indiani, turchi e 
giapponesi nella piazza del 
Campidoglio, jazz a Cara-
calla. Daniele. Dalla, Gucci-
nì a Castel Sant'Angelo, dia­
positive giganti e concerti 
Rai in borgata. Anche que­
st'anno. di giorno e di not­
te. ci sarà tanta gente fuo­
ri casa, per strada, in piaz­
za (ma anche, purtroppo, 
tanta gente a casa mia). 

m. ma. 

bia validità dell'ispirazione 
volta a far conoscere l'opera 
di Ensor è importante che 
il colle capitolino sia sempre 
meno il centro amministrati-
vo-burocratico della città, ma 
sempre più centro di gover­
no e di promozione cultu­
rale. 

A settembre, continuando 
ad esaminare l'intenso ca­
lendario, nel corso delle ce­
lebrazioni per il bimillenario 
virgiliano, due buone noti­
zie per gli studiosi di storia 
antica. Si potranno finalmen­
te apprezzare i gruppi scul­
torei ritro\ ati nell'antico cen­
tro di Lavinium e gli ex voto 
ellenistici ritrovati a S. O-
mobono. relegati, fino ad a-
desso, neU'Antiquarium. «Vir­
gilio, il mito e l'archeolo­
gia > sarà il titolo della mo­
stra, un paragone tra la 
leggenda di Enea e gli studi, 
gli scavi di questi anni. 

aggregazione reale per la 
gente. Ma Roma ìion è fat­
ta solo dei vecchi rioni, ci 
sono anche il Prenestino, o 
la Magliana, o Cinecittà. 
Vogliamo che anche questi 
siano luoghi significativi e 
conosciuti, non più grigi ed 
anonimi. E' un po' come se 
il centro cominciasse ad al­
largarsi ». 

Ultimo capitolo, quello 
dei soldi. Quanto costa tutto 
questo? Le iniziative del 
Teatro di Roma dell'Opera 
e di Santa Cecilia costeran­
no tutte insieme 800 milioni, 
ma son soldi già compresi 
nrVn stanziamento che il 
CanpidogUo dà ogni anno 
a queste istituzioni cultu­
rali. Il resto delle iniziative 
— quelle direttamente ge­
stite e organizzate dal Co­
mune — non supererà il 
tetto dei 700 milioni. Fatte 
le somme tutto costerà un 
miliardo e mezzo. Poco, po­
chissimo se si calcola il nu­
mero degli svettatoti, dppli 
spettacoli e la loro aurl-'tà. 
Pochi soldi e soprattutto 
spesi bene, per la città. 

SI parte dalle esperienze 
dell'estate scorsa. Dall'ana­
lisi di 67 « avvenimenti 
spettacolari » — il termina 
raggruppa assieme concerti, 
rassegne musicali di ogni 
genere, « performance » e 
< blitz » — si è preso lo 
spunto per sviluppare ì fi­
loni più interessanti, per 
rinunciare agli esperimenti 
non proprio incoraggianti e 
per proporne di nuovi. In­
somma, dopo i primi passi, 
la seconda edizione di « Mu­
sica nella città » si presen­
ta come una manifestazione 
più « pensata ». A presen­
tare il programma alla con­
ferenza stampa di ieri è 
stato il direttore artistico, 
del Teatro dell'Opera Lan­
za Tornasi. 

L'appuntamento più Im­
portante — - secondo la 
• scaletta » suggerita da 
Lanza Tornasi — è il se­
condo festival panasiatico. 
L'anno scorso fu un succes­
so: ed è ancora da stabili­
re se ciò fu causa o effetto 
di un ritrovato interesse 
per la cultura e la filosofia 
asiatica. Comunque sia 
quest'anno si vuole andare 
avanti. E per II festival, 
che ò in programma per la 
prima decina di agosto, ar­
riveranno gruppi di artisti 
e di musicisti dall'India, 
dalla Turchia e dal Giap-

Se vi troverete coinvolti 
in una sacra rappresenta­
zione a Roma, nell'anno 
del Signore 1981 verso la fi­
ne di giugno, non vi trat­
tenete, ma fatevi traspor­
tare dalla musica e dal bal­
lo. Questo il senso epider­
mico dell'avvenimento spet­
tacolare più rilevante della 
stagione teatrale estiva 
promossa e gestita dal Tea. 
tro di Roma in collabora­
zione con l'assessorato al­
la cultura del Comune. 

Dal 27 giugno al 1 luglio, 
infatti, probabilmente nella 
sala di posa del Centro pa­
latino di Colle Oppio, nei 
pressi della villa Celi mon­
tana, il National Theatre 
metterà in scena due « My-
steries» medievali. L'impor­
tanza dal fatto è palmare: 
per la prima volta assolu­
ta la compagnia di Stato 
Inglese (che è stata sem­
pre considerata • inamovi­
bile») toccherà il nostro 
paese, fermandosi a Roma. 

• I due spettacoli (« The 
Nativìty » e • The Passion ») 
cercheranno di recuperare 
il clima di fantasia e sem­
plicità dei canovacci me­
dievali — dice Jack Buck-
ley, consigliere del British 
Council — accordandoli con 
la profondità ed il gusto 

Il circo l'altro anno a piaz­
za Farnese, una delle più 
apprezzate iniziative della 
« Estate romana » 

Ogni tigre 
è buona 

Nicolini? Arrogante e di 
cattivo gusto. Il cinema al 
Colosseo? Un'idea ridicola 
e assurda, tanto stupida 
che dopo questa trovata 
Nicolini ben difficilmente 
potrà fare di nuovo l'as­
sessore. 

Sembra di sentire Gal­
loni o quell'altro intellet­
tuale di Corazzi e invece 
no: chi parla è Tullio De 
Felice, assessore al traffi­
co, socialista. De Felice 
dice che quando di questi 
progetti per l'Estate roma­
na si è parlato in giunta, 
lui non c'era, che nessu­
no l'ha consultato per 
chiedergli cosa fare nell' 
isola pedonale (ma per-

I concerti si 
ascolteranno 
neila piazza 

di Michelangelo 
pone (la rassegna è organiz­
zata dall'associazione mu­
sicale -Ark). Ci sarà di tut­
to, dalle danze ai concerti 
di musica ottomana, che 
offriranno un panorama 
completo delle espressioni 
culturali più genuine di 
gruppi etnici 

Un altro appuntamento è 
a Villa Ada (il 29, 30, 31 lu­
glio). Qui, nello scenario re­
so famoso dalla • ricerca 
del ballo perduto », si svol­
geranno tre serate (meglio 
dire tre nottate) di musi­
ca rituale africana, con ar­
tisti provenienti dal Nord 
e dal Centro del continente 
nero. I concerti inlzleran-
no alle 22. 

Sia Lanza Tornasi che 
Benedetto Ghiglia, il vice­
presidente del Teatro del­
l'Opera hanno voluto met­
tere l'accento sul ruolo che 
ha svolto l'amministrazione 
comunale nel rilancio di un 
ente, per tanti anni para­
lizzato. Un ruolo che non è 
stato solo dì sostegno eco­
nomico, pur rilevante, ma 

Teatro ih città 
con attori, 

saltimbanchi 
e comici 

moderni. Rivivranno cosi, 
le compagnie di dilettanti 
promosse dalle varie corpo­
razioni di mestieri dell'epo­
ca in uno spazio scenico 
che non lascerà nessuno e» 
straneo >. 

Sia la Passione che ~ la 
Natività saranno rappresen­
tate negli stessi giorni, con 
due recite: una di pome­
riggio, l'altra di sera. 

Al «chiuso» si svolgeran­
no altre due iniziative della 
eccezionale stagione del 
Teatro di Roma. I l «Tea­
tro al femminile» alla 
Maddalena, con laboratori 
e seminari sulle tecniche 
del corpo, della voce, con­
dotti da famose attrici • 
registe straniere e dal grup­
po americano delle «Spi­
der Women». Inoltre «Vi­
vere il museo a S. Egidio», 
nel locali del Museo del 
Folklore romano, dove il 
Gruppo Teatro di Mazzoni 
reciterà « Scacci », uno 
spettacolo sul carnevale ro­
mano del 1850. 

che, è sua?). Ora, è vero 
che ormai siamo vicini al 
voto, è vero che per qual­
che preferenza in più c'è 
chi perde la testa e che 
tuttp le tigri sono buone 
quando non si ha nulla 
di più serio da cavalcare, 
ma questa è talmente 
grossa che non può passa­
re inosservata. 

Un invito soltanto: la 
giunta si riunisce in Cam­
pidoglio e ogni tanto sa­
rebbe bene andarci, pri­
ma di fare dichiarazioni 
ai giornali. E poi la con­
correnza sleale è vietata 
dalla legge e la DC po­
trebbe anche arrabbiarsi 
e portarlo in tribunale. 

anche di stimolo, insomma 
l'Opera — è stato detto — 
è uscita da una visione ri­
stretta dei propri compiti e 
• ha allargato la propria 
Bfera » si è fatta promotri­
ci di nuove iniziative. E co­
si Lanza Tornasi ha anche 
annunciato, per la terza set. 
timana di agosto, un festi­
val di jazz. L'appuntamen­
to si presenta come una 
delle più grandi manifesta­
zioni del genere in Italia. 

Poi una delle iniziative 
più originali: il «Light 
guns». Si tratta di un con­
certo che sarà eseguito, a 
settembre, dall'orchestra sin­
fonica della Rai a piazza 

. Navona, accompagnato dalla 
proiezione di oltre 400 dia* 
positive giganti. 

Dopo l'Opera, l'Accade-
- mia di Santa Cecilia. In 
. questo caso la novità più 
importante è la sede dove 
far svolgere i concerti: la 
piazza del Campidoglio. In 
questa straordinaria cornice, 

' grazie anche alla collabo­
razione col Comune — co­
me ha detto l'avvocato Be­
rlo dell'Accademia — si svol­
geranno dal 25 giugno al 31 
luglio 17 concerti sinfonici 
e di musica da camera. Le 
esecuzioni dell'orchestra 
dell'Accademia sono previ­
sti il giovedì, con replica il 
venerdì. 

Per quanto riguarda le 
Iniziative all'aperto, si pen­
sa di sfruttare l'antico an­
fiteatro di Ostia Antica e 
di aprire in città uno spa­
zio teatrale, non ancora in­
dividuato. Ad Ostia, a cau­
sa anche degli scarsi fi­
nanziamenti, in un primo 
momento sì potrà riprende­
re solo « I l Ventaglio» di 
Goldoni per la regia dì Lui­
gi Squarzina. con la com­
pagnia stabile dell'Argenti­
na. 

Ma non è finita qui. An­
che le strade diverranno 
occasione di interventi spet­
tacolari. Si avrà la riedizio­
ne del Circo in strada ( I I I 
festival internazicnale) a 
via Giulia e a piazza Far­
nese, e l'esperimento di 
« Roma comica ». 

Quest'ultimo è una vera 
e propria sorpresa, nata da 
un'idea di Roberta Carra-
ro e realizzabile con la col­
laborazione dell'associazione 
Alberico. Attori comici — 
Verdone, Benigni, Messeri 
e altri — «inventeranno» 
degli itinerari e porteran­
no visitatori-spettatori, con 
dei torpedoni, a vedere le 
bellezze di Roma, facendo 
un po' • il verso » alle vi­
site guidate ai Fori. 

Lente tv collabora alla realizzazione delle iniziative 

E ci sarà anche la RAI 
con dirette e concerti 

Tra gli enti organizzatori, quest'anno, 
c'è anche la RAI. Perchè? Lo ha spie­
gato ieri durante la conferenza stampa 
il direttore della sede regionale. Angelo 
Guglielmi. Noi — ha detto In sintesi — 
siamo un ente che deve produrre pro­
grammi, che ha un rapporto con il pub­
blico attraverso la televisione e la radio. 
Ma — ha aggiunto — la RAI è anche un 
ente che dispone di numerose attrezza­
ture. di tre orchestre e due cori che fi­
nalmente vengono messe a disposizione 
della città. La RAI, insomma, ha deciso 
di intervenire ki questa Estate Romana. 
Lo farà mettendo a disposizione le sue 
sofisticate apparecchiature. Solo per dir­
ne una, durante lo spettacolo «Light 
guns » (il concerto dell' orchestra della 
RAI accompagnato dalla proiezione di 

diapositive) sarà utilizzato per la prima 
volta a Roma un nuovo tipo di « proiet­
tore » capace di riprodurre perfettamente 
le immagini a dimensioni gigantesche. 
- La terza rete della radio televisione, 

poi, manderà in diretta alcune delle ma. 
nlfes.«zioni più interessanti di questa 
Estate Romana. Si pensa anche di uti­
lizzare il materiale filmato pei proporlo 
durante altre iniziative. Per spiegare me­
glio: si potrebbe riprendere una delle vi. 
site guidate realizzate da un comico e 
proiettarle magari a Massenzio. 

L'ente pubblico sarà anche presente a 
Villa Ada, nelle giornate dedicate a una 
rievocazione-riflessione sul primi anni ses­
santa. Qui si esibirà l'orchestra di musica 
legger* della RAI. 
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